
OGGETTO: Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza – Conferma 

del Piano 2018-2020 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

RICHIAMATI: 

- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa 

(articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi); 

- la legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (come modificata dal decreto legislativo 

97/2016);  

- l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 

 

PREMESSO CHE:  

- il 3 agosto 2016 l’ANAC ha licenziato il Piano nazionale anticorruzione 2016 (PNA) con la 

deliberazione n. 831; 

- successivamente, con la deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017, l’ANAC ha approvato 

l’aggiornamento 2017 del Piano;  

- recentemente, in data 21 novembre 2018, il Consiglio dell’Autorità ha varato l’aggiornamento 2018 del 

medesimo Piano nazionale anticorruzione (deliberazione n. 1074);  

 

PREMESSO CHE:  

- la legge 190/2012 impone a ciascuna amministrazione, ogni anno, l’approvazione di un Piano triennale 

di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT);  

- il Responsabile anticorruzione deve elaborare e proporre lo schema di PTPCT;  

- il Presidente dell’ANAC, attraverso il Comunicato 16 marzo 2018, ha precisato che l’approvazione entro 

il 31 gennaio di ogni anno di un nuovo piano triennale anticorruzione è obbligatoria, 

 

PREMESSO CHE:  

- in sede di aggiornamento 2018, l’ANAC ha registrato, “specie per i comuni molto piccoli”, difficoltà ad 

adottare, anno per anno, un nuovo e completo Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza;   

- l’Autorità, quindi, ha ritenuto che “i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle 

difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo 

all’adozione del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, [possano] 

provvedere all’adozione del PTPC con modalità semplificate” (ANAC delib. 1074/2018 pag. 153);  

- la giunta, pertanto, può “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o 

ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PTPC già 

adottato”;   

 

PREMESSO CHE:  

- questo esecutivo ha approvato il PTPCT 2018-2020 nella seduta del 31.01.2018 con la deliberazione n. 

6;  

- nel corso del 2018, non si sono verificati fatti corruttivi e nemmeno sono intervenute modifiche 

organizzative rilevanti;  

 

RITENUTO pertanto, di confermare, per l’esercizio 2019, il Piano di Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza relativo al triennio 2018-2020;  

 

ACCERTATO che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla regolarità 

tecnica rilasciato dal Segretario comunale (art. 49 del TUEL);  

 

tutto ciò premesso, con voti unanimi favorevoli 

 

DELIBERA 

1. di confermare per l’esercizio 2019 il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020 

approvato con deliberazione n. 6 del 31.01.2018;  



2. di dare atto che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla regolarità 

tecnica (art. 49 del TUEL).  

 

Per distinta votazione all’unanimità di voti favorevoli resi nelle forme di legge 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 1, comma 19, della L.R. 

n. 21/2003 come modificato dall’art. 17, comma 12, della L.R. n. 17/2004. 

 

 

 


